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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento propone agli studenti un approccio critico al tema della sostenibilità, mostrando loro come il pensiero filosofico — con particolare attenzione al profilo antropologico ed etico — possa contribuire a chiarire i presupposti talvolta impliciti di diversi modelli di sostenibilità.
Risultati attesi: 
CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di: 
· Comprendere le questioni etiche e antropologiche toccate dal paradigma della sostenibilità, nelle sue diverse forme.
· Riconoscere l’esistenza di diversi modelli epistemologici, distinguendoli schematicamente a partire dai loro paradigmi (talvolta impliciti), apprezzandone i guadagni e individuandone i limiti.
· Apprezzare la pertinenza di un approccio fenomenologico, che muova a partire dall’analisi dell’esperienza umana e della sua complessità più che da schemi teorici prestabiliti.
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
· Capire l’importanza di mantenere sia la pluralità dei riferimenti, sia il dialogo tra essi, superando contrapposizioni e rispettive scomuniche e imparando ad abitare un luogo di pensiero complesso come è, strutturalmente, quello della sostenibilità.
· Usare gli strumenti filosofici necessari, in particolare, per superare la contrapposizione tra antropocentrismo ed ecocentrismo, attraverso una visione articolata del nesso natura-cultura.
· Valutare l’impatto antropologico delle scelte fatte in ambito di sostenibilità, misurandosi, in particolare, con la dimensione simbolica, che viene solitamente trascurata dai modelli di valutazione più diffusi. 
· Riconoscere l’importanza di un percorso educativo affinché i modelli di sostenibilità siano effettivamente condivisi dagli stakeholders.

AUTONOMIA DI GIUDIZIO
Al termine dell’insegnamento, è auspicabile che lo studente (al quale non verranno fornite soluzioni, bensì una panoramica delle questioni filosofiche implicite nei diversi modelli di sostenibilità) raggiunga una maggiore autonomia di giudizio all’interno del dibattito contemporaneo sulla crisi ecologica. 
ABILITÀ COMUNICATIVE
Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà appreso i guadagni di un approccio dialogico e sarà più propenso ad una comunicazione non divisiva.
CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO
Al termine del corso, lo studente avrà intuito la necessità di continuare ad approfondire autonomamente la sua conoscenza dell’esperienza umana, attingendo non solo dalla filosofia e dall’etica, ma anche dal mondo del simbolico e dell’estetico (arte, poetica, narrativa).
PROGRAMMA DEL CORSO
1. Gli inizi della preoccupazione ecologica: novità delle questioni etiche. Il cosmo diventa instabile, il diritto all’esistenza, il male inconsapevole.
2. Il superamento della critica all’antropocentrismo. Un’antropologia ecologica possibile: pensare l’esperienza umana oltre lo schema soggetto-oggetto.
3. Panorama del dibattito nel movimento ecologico: il paradigma americano. Deep Ecology, Shallow Ecology, i diritti animali. 
4. Panorama del dibattito al di fuori del movimento ecologico: il paradigma europeo. Esistere come abitare nella fenomenologia.
5. Il concetto di sostenibilità: pregi e ambiguità di una parola. Comprensione della Triple Baseline: guadagni e limiti. Sustainability Impact Assessment: guadagni e limiti. 
6. La critica al paradigma tecnocratico. Proposte di convivialità. La sostenibilità della comunità conviviale. 
7. La dimensione simbolica del denaro. Comprensione delle dinamiche simboliche del capitalismo. 
8. Scienza, falsa-scienza, fake news. Il sogno cartesiano e la sua fine nella società contemporanea.
9. La questione animale come occasione per ripensare il Vivente. La percezione e il simbolico (M. Merleau-Ponty). Un possibile dialogo con le neuroscienze. 
10. Trans-umanesimo e post-umanesimo. Non è ancora il momento di rinunciare al soggetto.
BIBLIOGRAFIA
Il docente renderà disponibile su Blackboard una dispensa dedicata al corso.
M. Tallacchini (ed.), Etiche della Terra. Antologia di filosofia dell’ambiente, Vita & Pensiero, Milano 1998.
Materiale bibliografico ulteriore (documenti, articoli, letture) sarà reso disponibile su Blackboard.
Le slides del corso saranno rese disponibili su Blackboard
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso sarà svolto attraverso lezioni di didattica frontale, tuttavia saranno frequenti i momenti di dibattito, oltre a lavori di gruppo, da svolgere per lo più in classe. Le lezioni attingeranno frequentemente all’esperienza artistico-estetica, proponendo esempi pratici di interpretazione di opere d’arte.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
I metodi previsti di accertamenteo delle conoscenze e competenze acquisite sono i seguenti: 
a) è previsto un esame orale costituito da due domande, una scelta dallo studente (che costituisce il 60% del voto finale), una scelta dal docente (che costituisce il 40% del voto finale. Lo studente dovrà dimostrare di conoscere i concetti chiave degli autori proposti. Sarà valutata la sua capacità di argomentare in modo personale e di sapersi muovere tra i temi e le questioni di fondo discussi durante le lezioni. 
b) Gli studenti che lo desiderano possono sostituire la domanda a scelta con un lavoro di gruppo (al massimo 2-4 componenti – 60% del voto finale) su una bibliografia precedentemente concordata con il docente. Chi avrà scelto questa modalità dovrà comunque sostenere l’esame orale, con una domanda a scelta del docente (40% del voto finale). Oltre alla capacità argomentativa e alla conoscenza della materia, sarà valutata la capacità di lavorare in gruppo in modo armonico ed equilibrato.
PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non ha necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per la riflessione filosofica.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Gli studenti sono invitati a contattare il docente per fissare un ricevimento, sia in presenza, sia online. I recepiti del docente sono disponibili sul sito http://docenti.unicatt.it/

